
Teatro Studio 
ELEONORA DUSE

Via Vittoria, 6
 

25 FEB - 8 MAR 2019 

SCENE Massimo Troncanetti COSTUMI Francesco Esposito LUCI Gianluca Cappelletti 
Docente supervisore al suono Hubert Westkemper ASSISTENTE ALLA REGIA Fabio Condemi 

DIRETTORE DI SCENA Alessio Pascale, Alberto Rossi
SARTA DI SCENA Manuela Stucchi FONICO “Dio è morto sulla strada maestra” Luca Gaudenzi 

UFFICIO STAMPA Alma Daddario & Nicoletta Chiorri 
con la partecipazione degli allievi del Master in Critica Giornalistica

Silvia Pezzopane, Silvia Piccoli, Chiara Rapelli, Noemi Riccitelli, Sabrina Sabatino
GRAFICHE Francesco Morgante  

REALIZZAZIONE SCENOGRAFICA “Sulla riva di un lago” Luci ombre srl
a cura di 
Giorgio Barberio Corsetti

Saggio degli allievi registi 
del II anno del corso di Regia



DIO È MORTO
SULLA STRADA 
MAESTRA
studio da “Sulla strada maestra”
di A. Cechov

ALLIEVO REGISTA
Andrea Lucchetta

Adattamento
Giulia Bartolini

INTERPRETI
Angelo Galdi

e gli allievi del II anno
Andrea Dante Benazzo
Anna Bisciari
Ciro Borrelli
Adele Cammarata
Anastasia Doaga
Marco Fanizzi
Vincenzo Grassi
Elena Orsini Baroni                                    
Johannes Wirix-Speetjens

25-26 FEB
ore 20.00

IVANOV

studio da “Ivanov”
di A. Cechov

REGIA 
Francesca Caprioli

INTERPRETI
Massimiliano Aceti

e gli allievi del II anno
Federico Fiocchetti
Enrico Inserra
Ilaria Martinelli
Luca Nencetti
Davide Panizza
Sofia Panizzi
Eros Pascale 
Evelina Rosselli
Lena Sebasti

7- 8 MAR
ore 20.00

SULLA RIVA 
DI UN LAGO

studio da “Il gabbiano”
di A. Cechov

ALLIEVO REGISTA
Luigi Siracusa

Adattemento
Federico Mazzone, Luigi Siracusa

INTERPRETI
Zoe Zolferino

e gli allievi del II anno
Cecilia Bertozzi 
Lorenzo Ciambrelli
Carlotta Gamba 
Michele Enrico Montesano 
Diego Parlanti 
Caterina Rossi 
Giovanni Scanu 

Musiche originali 
Luca Nostro

2 MAR ore 20.00

3 MAR ore 18.00

#NOTE 
La scrittura di Cechov nei suoi drammi 
è una sinfonia del reale, una musica 
delicata e potente; gli eventi umani si 
dispiegano e sintetizzano in scene che 
hanno il respiro della vita quotidiana e 
la rapidità della memoria. 

Le unità poetiche e le frasi musicali 
che creano le armonie, i contrappunti 
ed i contrasti sono i personaggi, vivi, 
vibranti, sempre mossi da sentimenti,    
illusioni, aspirazioni, delusioni, so�e-
renze... un materiale luminoso e sotti-
le perfetto per mettere alla prova gio-
vani artisti, registi e attori.

Giorgio Barberio Corsetti


